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Frau, brusco stop  
alle trattative 

 

di Roberto Scorcella 

Brusco stop alle trattative fra sindacati e azienda 
sugli esuberi a Poltrona Frau. I rappresentanti dei 
lavoratori, dopo l’incontro di oggi, parlano 
apertamente di rottura della trattativa, tanto che 
non è stato calendarizzato nessun altro incontro. 
Anche se dai 66 esuberi si è passati a un numero 
decisamente inferiore, 47, mancano prospettive per 
almeno quindici unità per le quali non viene 
prospettata alcuna soluzione a differenza di chi 

potrebbe uscire dall’azienda su base volontaria, con incentivi al prepensionamento o con il 
trasferimento ad altre aziende impegnate in attività collaterali alla Frau. Ma i sindacati hanno 
espresso chiaramente la loro posizione: si può discutere solamente di uscite volontarie. Inoltre, non 
si è parlato degli importi degli incentivi. 

Quello di oggi era il primo incontro dopo la chiusura della prima fase della trattativa, dove 
non si è giunti ad un accordo a 45 giorni dalla data in cui Poltrona Frau ha avviato la 
procedura di mobilità. La trattativa in sede locale era stata sospesa ed è stata avviata una nuova 
trattativa con il coinvolgimento della Regione. All’incontro, infatti, era presente anche l’assessore 
regionale al Lavoro, Fabio Badiali. I sindacati, quindi, sono pronti a proseguire la battaglia e per 
questo nei prossimi giorni metteranno in atto le otto ore di sciopero che erano state già proclamate 
precedentemente. Saranno scioperi “a sorpresa” nel tentativo di mettere in difficoltà l’azienda. 
Cauto il direttore generale di Poltrona Frau, Piero Valentini, per il quale la trattativa non è chiusa, 
ma anzi ha fatto dei passi in avanti visto che il numero degli esuberi è già sceso da 66 a 47. “Sugli 
esuberi per i quali non abbiamo ancora trovato una soluzione” spiega “dovremo ragionare con la 
controparte”. L’assessore Badili, intanto, si è preso del tempo per valutare bene la situazione e 
potrebbe riconvocare azienda e sindacati la prossima settimana, anche su tavoli separati. Domani 
mattina i rappresentanti dei lavoratori si recheranno nella sede della Regione Marche ad Ancona 
dove è in programma un consiglio regionale sulla crisi occupazionale: cercheranno di incontrare il 
presidente della Regione, Gian Mario Spacca, per rappresentargli la situazione dei lavoratori di 
Poltrona Frau e delle loro famiglie e chiedergli il sostegno della politica. 

*** 

Il comunicato stampa della Provincia, aggiornato dopo gli sviluppi della riunione.  

Alla fine della riunione che si è svolta oggi nella sede della Poltrona Frau a Tolentino, per trovare 
una soluzione alla vertenza in atto, le posizioni delle parti sono rimaste ancora distanti. Nel 
pomeriggio la riunione è continuata senza però giungere ad un possibile accordo. Le organizzazioni 
sindacali hanno dichiarato la loro disponibilità ad accettare procedura di prepensionamento solo ed 
esclusivamente su base volontaria  trovando in questo contrarietà da parte dell’Azienda. Anche le 
offerte di incentivi presentata da quest’ultima per favorire le dimissioni sono state ritenute 
insufficienti da parte dei rappresentanti dei lavoratori. 



“Noi continueremo a perseguire ogni sforzo per mantenere la nostra azione di mediazione” – ha 
dichiarato in serata l’assessore provinciale al Lavoro, Andrea Blarasin, il quale ha seguito fino al 
termine la riunione a Tolentino dove in mattinata aveva partecipato anche il presidente della 
Provincia, Franco Capponi. 

Proprio Capponi, a sostegno della trattativa, aveva comunicato alle parti la disponibilità  della 
Provincia a mettere in atto progetti mirati di formazione per i lavoratori che accettino 
volontariamente il trasferimento ad altre aziende. Pur riconoscendo all’azienda la piena legittimità 
di porre in essere iniziative di riorganizzazione, da parte delle istituzioni è stato ribadito come tali 
riorganizzazioni debbano risultare strategiche per rafforzare la redditività dell’azienda stessa e 
garantire nel contempo il  mantenimento sul territorio della produzione, del marchio e  della 
leadership di Poltrona Frau. 

Ai rappresentanti dell’azienda il presidente Capponi e l’assessore Blarasin hanno tenuto a rimarcare 
come il brand Frau sia oggi un prodotto del territorio maceratese, rappresenti un modello di impresa 
e sia anche l’orgoglio dei lavoratori che con la loro professionalità e manualità hanno saputo farlo 
sviluppare, suscitando un grande appeal dei mercati verso tali prodotti. 

La Provincia ha comunicato anche il proprio impegno ad attivare misure di sostegno per far fronte a 
situazioni di precariato, incentivando nel contempo creazioni di nuove micro imprese ed agevolare 
così iniziative di lavoro autonomo. 

In serata l’assessore provinciale Blarasin, nel comunicare che la Provincia insisterà per portare 
avanti la propria mediazione, si è dichiarato fiducioso sulla possibilità di far incontrare nuovamente 
le parti in una sede istituzionale, eventualmente anche a livello regionale. Un accordo sulla vertenza 
Frau – ha detto Blarasin – è necessario   per l’Azienda, per i lavoratori dell’industria tolentinate e 
per l’impatto positivo che avrebbe in tutto il territorio maceratese.  

 


